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Ex Italcementi, pronti alla bonifica
Biasioli: «Non ci saranno disagi»
Ma il quartiere vuole risposte. Campomarzio: «Necessarie scelte coraggiose»

TRENTO Un’assemblea attesa
che ha visto i cittadini di Pie-
dicastello passare in rassegna
una ad una le luci e le (tante)
ombre collegate al futuro del
quartiere. Ieri sera, nella sede
della circoscrizione, l’ammi-
nistrazione comunale con il
vicesindaco Paolo Biasioli, il
direttore generale di Federco-
op, Alessandro Ceschi, e il ge-
ologo Luca Raffaelli hanno
spiegato alla cittadinanza co-
me si svolgerà la bonifica del-
l’area ex Italcementi. Progetto
che partirà già nei prossimi
giorni con la posa di circa 50
mila metri cubi di terriccio
per una durata minima di 35
settimane. «Ma non ci saran-
no ulteriori disagi» — si af-
fretta a spiegare Biasioli. «I
cittadini di Piedicastello sono
già gravati dai lavori per la ro-
tatoria e non vogliamo com-
plicare ulteriormente la situa-
zione»— assicura. Anche per
questo, l’obiettivo del Comu-
ne è che le operazioni di boni-
fica possano terminare in
concomitanza con la fine dei
lavori alla rotatoria, la cui sca-
denza è prevista entro ottobre
2018.
«Le rassicurazioni hanno

fatto piacere ai cittadini che
avevano bisogno di confron-
tarsi con l’amministrazione
per capire non solo cosa suc-
cederà con la bonifica, ma so-

pratutto che cosa ne sarà in
futuro di quest’area»— affer-
ma Claudio Geat, presidente
della circoscrizione. Diverse,
infatti, sono state le domande
poste dai presenti all’assesso-
re. Il tema è molto dibattuto e
ancora gli abitanti del quar-
tiere non hanno le idee chia-
re. Di sicuro, però, l’approccio
usato dal collettivo Campo-

marzio che aveva presentato
autonomamente un suo pro-
getto, è quello che ha convin-
to di più. «Dopo tanto parlare,
finalmente è stata presentata
una proposta organica, coe-
rente e ampia, che guarda al-
l’area nel suo complesso» —
dichiara Geat. Ma sul tema
l’assessore preferisce non
esporsi rinviando decisioni

più specifiche a «prossimi in-
contri». Del resto, il sindaco
Alessandro Andreatta aveva
già espresso diverse perples-
sità sul progetto avanzato dal
collettivo, in primis sullo sta-
dio. Critiche a cui gli architetti
rispondono con una riflessio-
ne che guarda a un aspetto
nello specifico: i parcheggi. O
per meglio dire: la mobilità.
«Nel discutere del posiziona-
mento di nuovi edifici, dob-
biamo considerare l’accessi-
bilità in maniera sostenibile:
ciò vuol dire sovvertire la logi-
ca attuale e valutare le future
scelte urbanistiche non sulla
base dellamigliore raggiungi-
bilità con l’auto ma sulla base
di quanto quella scelta potrà
diminuire progressivamente
la dipendenza dall’uso del-
l’auto stessa». Insomma, per
Campomarzio, «servono scel-
te coraggiose e controcorren-
te». «In quell’area — ribadi-
scono — si potrebbero co-
struire un polo espositivo e,
senza ulteriore consumo di
suolo, anche lo stadio e il cen-
tro congressi. Tre grandi at-
trattori di traffico che se ve-
nissero esposti aimargini del-
la città espanderebbero le
aree periferiche, aumentando
irrimediabilmente la dipen-
denza dalle auto».

Silvia Pagliuca
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La vicenda

● La
riqualificazione
dell’area
prevede la
bonifica che
sarà operata
dalla società
Piedicastello
spa

● La soluzione
scelta è la più
cautelativa per
la salute degli
abitanti con
interventi non
solo sulle
porzioni
contaminate
ma su tutto il
terreno

● Il costo
totale delle
operazioni sarà
di circa 741
mila euro

«Ciao Luca, amante della vita fino alla fine»
In centinaia a Levico per l’ultimo saluto al presidente degli albergatori Libardi

TRENTO È imponente la chiesa
del Santissimo Redentore di
Levico. Le navate ampie e ma-
estose, tuttavia, si sono riem-
pite in fretta, ieri pomeriggio:
in quella centrale si sono ri-
versate centinaia di persone a
formare una «fila intermina-
bile» come ha sottolineato
don Ernesto Ferretti. Uno die-
tro l’altro, facendosi coraggio
a vicenda, per salutare un’ulti-
ma volta Luca Libardi e testi-
moniare vicinanza e affetto al-
lamoglie Anna, ai figli Elena e
Riccardo, alla mammaMaria.
Ci sono i rappresentanti

della politica, dai consiglieri
provinciali passati e in carica
fino al presidente della Pro-

vincia Ugo Rossi e agli asses-
soriMichele Dallapiccola e Ti-
ziano Mellarini, c’è chi ha co-
nosciuto e apprezzato Libardi
per la sua attività di albergato-
re e di presidente Asat, c’è una
comunità intera, commossa,
incredula, che si stringe per
darsi forza nel dolore. La fa-
miglia chiede una cerimonia
semplice e così, fra le volte
della parrocchiale levicense,
risuonano le parole toccanti e
piene di affetto dei compagni
di scuola di Libardi, quelli
della «gloriosa quinta N». Era
il 1980, l’anno della maturità:
«Ricordiamo tutti perfetta-
mente quando scrivesti sulla
lavagna della classe “ritrovo

della gloriosa quinta N ogni
anno all’ultimo sabato di no-
vembre presso la stazione del-
la Trento-Malè a Trento: così è
stato, da allora». I compagni
dell’istituto di San Michele ri-
cordano Libardi come «punto
di riferimento della classe,
spesso anche dei professori:
un vulcano di idee, l’interlo-
cutore necessario per ogni
questione, per ogni analisi di
carattere agrario, politico e
sociale», sempre animato dal-
la «voglia di sapere, di scopri-
re, di imparare». «Fuori dalla
scuola ci davi lezioni di vita—
rammentano — prendevi in
giro e ti facevi prendere in gi-
ro, senza alcuna offesa perché

ridevi con noi». Hanno com-
memorato il loro amico con
una donazione per la ricerca,
come chiesto dai familiari,
che invece dei fiori hanno
suggerito il sostegno ad Ad-

mo e Ail. Ma nel giorno del
dolore per la perdita di un
marito, un padre, un figlio, un
amico, un collega, don Vin-
cenzo Lupoli, cappellano di
Levico dal 2007 al 2013, tesse
un inno alla vita. «Mi pare di
sentire Luca che dice “non
parlare di me, dì piuttosto di
come la vita vada vissuta bene
fino all’ultimo istante, dì che
il lavoro va fatto con serietà,
diligenza, impegno, che è il
proprio contributo al bene del
mondo, e dì che la famiglia e
le relazioni umane sono l’uni-
co tesoro della vita”: mentre
accompagniamo Luca ci pos-
siamo interrogare su tutto
questo. Che ciascuno di noi
desideri fare della propria vita
un capolavoro».

Erica Ferro
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Solidarietà
La famiglia ha
richiesto una
donazione ad
Ail e Admo
(foto Rensi)

5°N
la «gloriosa»
classe
dell’Istituto di
San Michele
frequentato da
Libardi. I
compagni
hanno
ricordato
l’anno della
maturità

Il caso

IlM5Sdenuncia
«Skipasspolizia
uso scorretto»

S ciava sul Monte
Bondone con uno
skipass insolito, «di

servizio», ovvero
appartenente a un
capoufficio della Polizia
locale. L’accaduto è
riportato in una domanda
di attualità presentata in
Consiglio comunale a
Trento dal Movimento
Cinque Stelle, intitolata
«Polizia locale e uso
scorretto skipass», firmata
da Andrea Maschio, Marco
Santini e Paolo Negroni. Il
fatto sarebbe avvenuto tra
il 6 e il 10 gennaio quando
a seguito di un controllo
sulle piste da scii del
Bondone, sarebbe stato
sequestrato l’uso
improprio di uno skipass
di servizio, in mano a una
persona non autorizzata.
Per poter usare uno di
questi biglietti stagionali
(di cui la Polizia beneficia
come omaggio per uso
interno), infatti, gli agenti
devono firmare l’avvenuto
prelievo e il titolo non può
essere ceduto a terzi. «Ma
visto l’accaduto—
scrivono i consiglieri
pentastellati — chiediamo
quali provvedimenti
verranno presi nei
confronti di chi dovrebbe
far rispettare le leggi e si
comporta invece in modo
scorretto».
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Demolizioni Le ciminiere simbolo dell’area potrebbero essere abbattute

Caduti, l’Ossario dimenticato di Castel Dante
La Provincia lo ha scelto per il Memoriale della Grande Guerra, ma va ristrutturato

In decadenza La proprietà è della Difesa ed è invasa da infiltrazioni

ROVERETO Un’immagine vale
più di mille parole. Si dice co-
sì quando ciò che simostra al-
lo sguardo è particolarmente
efficace. Esattamente come le
fotografie scattate da alcuni
turisti e portate all’attenzione
del consigliere provinciale
Claudio Civettini. Oggetto:
l’Ossario di Castel Dante a Ro-
vereto. Struttura che, secondo
quanto stabilito dalla Provin-
cia con un disegno di legge
votato all’unanimità lo scorso
settembre, dovrà ospitare il
Memoriale dei caduti trentini
della Grande Guerra. Con un
appuntamento preciso in ca-
lendario: il centenario della
fine dell’«inutile strage», il 4
novembre 2018. Ma a giudica-

re dalle immagini che il consi-
gliere di Civica Trentina ha
presentato per corredare l’in-
terrogazione che ha deposita-
to in merito, la realizzazione
dell’opera non è poi così scon-
tata. «L’Ossario, drammatica-
mente abbandonato, rischia
la chiusura totale e l’inagibili-
tà?» — si domanda infatti Ci-
vettini.
Il progetto, che la Provincia

ha ideato per riunire in uno
stesso luogo sia i trentini
morti con la divisa italiana
(poche centinaia) sia i trentini
morti con divisa austriaca
(per lungo tempo rimossi dal-
la memoria pubblica), preve-
de la creazione di un «parco
delle rimembranze» con lapi-

di a ricordo di tutti i caduti
militari, al momento, circa 12
mila. Numero che, in realtà,
potrebbe anche aumentare.
Alla creazione del parco, poi,
si aggiunge la ristrutturazio-
ne dell’Ossario, costruito al-
l’inizio degli anni ’30 e inau-
gurato nel 1938, in cui sono
conservate le salme di 20.279
caduti italiani e austro-unga-
rici. Un’operazione che po-
trebbe avere un costo com-
plessivo di 1 milione e mezzo
di euro. «Ma — denuncia Ci-
vettini — l’Ossario vive uno
stato di abbandono e fatiscen-
za. Una devastazione che i ca-
duti di tutte le guerre nonme-
ritano». Da qui, la richiesta di
risposte alla Provincia sul pre-

35
le settimane
minime
previste per
bonificare il
piazzale

50
mila i metri
cubi di terriccio
che dovranno
essere
depositati

sente e sul futuro del sacrario
che ogni anno richiama mi-
gliaia di visitatori.
«La Provincia — affonda il

consigliere — non ha avuto il
coraggio di affrontare l’onere
della gestione che potrebbe
generare posti di lavoro e di-
verse opportunità. (…) e pro-
pone il sacrario come “luogo
della memoria” per motivi di
diversa natura». E il riferi-
mento è tutto politico: il dise-
gno di legge sul memoriale
nasceva infatti da Lorenzo Ba-
ratter, ma la sua paternità, ap-
parsa scomoda a seguito della
vicenda Schützen, è passata
velocemente sotto l’ala del-
l’intera maggioranza e poi
sotto il cappello di tutto il
consiglio, onde evitare che
solo le Stelle Alpine potessero
rivendicarne l’ideazione. A
questo punto, però, bisogna
capire cosa effettivamente si
riuscirà a fare di Castel Dante.
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